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Preparazione 
(spiegare al soggetto): 
 
“Attenzione, adesso ti stringerò la mano per tre volte, tre volte di seguito. 
La prima volta che ti stringerò la mano, i tuoi occhi si faranno stanchi, le tue palpebre 
diventeranno pesanti e insonnolite. 
Ti verrà di chiuderle, ma non lo farai. Non lo farai (ripetuto).” 
 
“La seconda volta che ti stringerò la mano, le tue palpebre diventeranno ancora più pesanti, 
stanche e piene di sonno. 
Tu vorrai veramente chiuderle e farle riposare, ma non potrai farlo ancora.” 
 
“La terza volta che ti stringerò la mano, invece, allora sì che le tue palpebre si chiuderanno 
finalmente, abbandonate e stanche. 
Loro si chiuderanno così decisamente e fortemente che non avranno più voglia di aprirsi. Da sole, 
si bloccheranno così e non sarai più in grado di aprirle.” 
 
 
Induzione 
 
“Fissa l’attenzione sui tuoi occhi, sai che talvolta le palpebre sbattono per un istante e i tuoi occhi 
si chiudono, vero? Quasi non te ne accorgi. Loro sanno cosa fare, fanno tutto da sole.” 
 
Piccola pausa. 
 
Mentre si stringe la prima volta la mano, dire: 
“Ora le tue palpebre si fanno stanche, ma non chiuderle ancora.” 
 
Lasciare la mano per qualche istante. 
 
Stingere la mano la seconda volta e dire: 
“Adesso le tue palpebre si fanno ancora più pesanti e stanche, ma sforzati di non chiuderle.” 
 
Lasciare la mano per qualche istante. 
 
Stingere la mano la terza volta e dire: 
“Si, è adesso che le tue palpebre si chiudono finalmente. Lascia che si chiudano. Adesso si 
chiudono e si bloccano così.  
Più forte cerchi di aprirle, più forte loro si bloccano, più forte loro si bloccano (ripetuto).” 
 
Approfondire la trance. 
 
 


